
                      

                  
 

 

 
 

 

                 Aderente all’Unione delle Camere Penali Italiane 

 

_________________________________________ 
 

Sede presso Tribunale di Bologna – Bologna – Via D’Azeglio n. 56 
recapito presso il Presidente Prof.Avv. Nicola Mazzacuva – Bologna – Via Saragozza 6 

tel. 051/263588- e-mail: nicola.mazzacuva@studiolegalemazzacuva.com 
recapito presso il Segretario Avv. Federico Fischer – Bologna – Piazza Calderini 1 

tel. 051/229212 - e-mail: federico.fischer@legalgamb.it 
 

Bologna, 11 novembre 2024 
 
 

Venerdì scorso si è concluso, avanti al G.U.P. presso il Tribunale di Bologna, il giudizio abbreviato a 

carico di 35 imputati nell’ambito del processo scaturito dall’indagine denominata “Aspromonte 

emiliano”. 
E’ stato riferito che il Giudice, all’esito di un’udienza nel corso della quale alcuni difensori sono 

intervenuti per i propri assistiti in quanto chiamati in causa da repliche scritte depositate dal Pubblico 

Ministero, senza soluzione di continuità con la chiusura della discussione valutando, quindi, quanto 

ascoltato non meritevole nemmeno di un passaggio in camera di consiglio, abbia dato lettura del 

dispositivo della sentenza – comminando complessivamente qualcosa come 338 anni di carcere – 

rimanendo seduto davanti ai difensori e ai loro assistiti invece di alzarsi doverosamente in piedi. 
E’ di tutta evidenza come tale atteggiamento rappresenti al contempo una manifestazione di 

mancanza di rispetto riguardo alla sorte di chi, colpevole o innocente che sia, in quel momento è 

sottoposto al giudizio della Pubblica Autorità e di svilimento della funzione difensiva svolta da chi, a 

fianco degli assistiti, attende la lettura di quel dispositivo che rappresenta estrinsecazione della 

potestà punitiva dello Stato.  
 

  

 

 

Il Direttivo della Camera Penale di Bologna “Franco Bricola”                              
 


